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Uscire dagli equivoci per affrontare i gravi problemi del Paese 

Nuova fase della crisi: sulla DC 
ricade la responsabilità decisiva 

Questo pomeriggio il Presidente della Repubblica riprende le consultazioni al Quirinale - I gruppi parlamentari democristiani pre
cisano la «rosa» dei nomi per il nuovo incarico - Critiche nel PSDI all'ala oltranzista tanassiana - La netta opposizione allo 
scioglimento anticipato delle Camere e la difesa della sovranità nazionale nei comizi dei,compagni Dario Valori e Nilde Jotti 

Il nodo 
da sciogliere 

ON LA RIPRESA delle 
consultazioni da parte del Pre
sidente della Repubblica, la 
crisi di governo inizia un nuo
vo ciclo. Il ciclo precedente 
(incarico k a Fanfani per il 
quadripartito) si è chiuso sot
to il segno della pesante azio
ne di rottura condotta dalla 
destra socialdemocratica, cui 
le ambiguità della dirigenza 
democristiana hanno offerto 
tutto il"necessario spazio di 
manovra. La situazione è og
gi evidentemente ancor più 
difficile. Ciò non può non es
sere motivo di proronda preoc
cupazione per tutte le forze 
democratiche, dato il quadro 
per . tanti ' versi drammatico 
nel quale la crisi si svolge: 
un quadro caratterizzato da 
un'inflazione che avanza a rit
mi di tipo bellico, dall'esten-
dersi degli attacchi all'occu
pazione, dai pericoli non cer
to fugati di complotti contro 
le istituzioni ' democratiche, 
dalle insidie alla stessa auto
nomia e sovranità nazionale. 

In un contesto di questo ge
nere, l'esigenza di un gover
no che affronti i problemi più 
urgenti che sono di fronte al 
Paese, e che agisca sotto il 
pieno controllo democratico 
del Parlamento, è un'esigenza 
assoluta e inderogabile. Biso
gna ribadire una volta di più, 
con la massima chiarezza, che 
la responsabilità decisiva del
le scelte, le quali possono por
tare a sbloccare la situazio
ne. ricade sulla Democrazia 
cristiana e sui suoi dirìgenti. 
E' la DC che, come partito 
di maggioranza relativa, ri
vendica a sé il diritto di fare 
e gestire i governi: ebbene, 
allora la DC non può sperare 
di sfuggire alle responsabilità 
che gliene derivano, copren
dosi dietro le pretese avven
turìstiche della pattuglia «a-
mericana» di Tanassi e Or
landi. 

Le parole hanno un senso. 
H gruppo tanassiano parla a-
pertamente di ritorno al cen
tro-destra e di elezioni anti
cipate. H documento votato 
sabato all'unanimità dalla Di
rezione democristiana parla 
ancora di « politica di centro
sinistra », ma : rimane estre
mamente reticente circa la ne
cessità di non giungere allo 
scioglimento delle Camere, e 
non dice una parola sulla con
vocazione. alla scadenza, co
stituzionale, delle elezioni re
gionali e amministrative. In 
questa maniera la DC vuo
le mantenersi su una li
nea di equivoco, dando cosi 
obiettivo appoggio alle torbi
de manovre in atto. Qui è il 
nodo. 

Un- grande movimento di 
opinione pubblica si è svilup
pato nel Paese contro l'ipo
tesi di una paralisi del Par
lamento. e occorre dire che 
la quasi totalità della stam
pa ha messo nel giusto rilie
vo l'assurdità e il rischio di 
un nuovo ricorso a elezioni 
anticipate, che bloccherebbe 
per mesi — in un momento 
così serio — ogni concreta 
iniziativa e . determinerebbe 
un vuoto di democrazia. E' 
dunque tempo di uscire dagli 
inutili equilibrismi e dai giri 
di frase, per far fronte alle 
questioni reali. Continuare a 
comportarsi diversamente si
gnificherebbe. assumersi un 
ben grave carico nei confron
ti delle impellenti esigenze 
nazionali. 

Occorre " un ' governo che, 
per il programma e anche 
per gli uomini che Io com
pongono, non parta già desti
nato a pietosi ruoli: un go
verno — come si è espresso 
ieri il comunicato dell'Ufficio 
politico del PCI — il quale 
si fondi «sulle forze che vo
gliono evitare politiche avven
turose e rischi di rotture trau
matiche ». ;__ 

< . • • ROMA, 27 ottobre 
Nel pomeriggio di domani, lunedì, si inizia al Quirina

le il nuovo ciclo delle consultazioni del Presidente della 
Repubblica. Per prima sarà ricevuta la delegazione del 
PCI. I colloqui di Leone proseguiranno anche nella gior
nata di martedì e approderanno, probabilmente mercole
dì, al nuovo incarico. Il calendario politico è intenso, 
a sottolineare ulteriormente difficoltà e problemi di que-
ta nuova pagina della crisi. E i commenti si concentrano, 
dopo la rinuncia di Fanfani 
e le prime indicazioni della 
direzione de, sulle respon
sabilità che pesano sullo 
scudo crociato, che • proprio 
domani — tra l'altro — do
vrà procedere alla compila
zione della « rosa » dei candi
dati alla presidenza del Con
siglio, attraverso le consuete 
riunioni dei direttivi dei grup
pi parlamentari. L'esigenza 
pregiudiziale, che fin dall'ini
zio di questa crisi è stata quel
la di esprimere un chiaro 
pronunciamento sull'ipotesi 
delle elezioni politiche antici
pate, non è stata soddisfatta 
della DC: molte correnti del" 
partito e alcuni autorevoli e-
sponenti di esso si sono di
chiarati contrari alla tronca
tura anticipata della legisla
tura, ma il documento della 
Direzione ha taciuto su que
sto problema e il sen. Fanfa
ni, parlandone, ha mantenuto 
un atteggiamento ambiguo. Lo 
attuale momento della crisi, in 
realtà, richiede che, per que
sta come per altre questioni, 
siano finalmente banditi gli e-
quivoci. Le sortite dell'ala ta
nassiana del PSDI (ora viva
cemente contestata all'interno 
del partito) sono state cosi a-
pertamente provocatorie da 
non lasciare dubbi sugli o-

biettivi che si proponevano; 
per la DC, quindi, l'abuso del
la regola stantia dell'« equidi-
distanza », delle estenuanti 
mediazioni, dello sfilaccia-
niento di ogni discorso serio, 
diventa più difficile, poiché 
ogni cedimento su questo ter
reno si trasforma in un aiu
to palese all'avventurismo de
gli oltranzisti. . .. 

La direzione de si è pronun
ciata sabato per la prosecu
zione della « politica di cen
tro-sinistra », senza precisare 
in concreto quale combinazio
ne governativa propone dopo 
il fallimento del tentativo qua
dripartito cui era vincolato 
Fanfani. L'on. Granelli, ba
sista, nel condannare l'« irra
gionevole e ultimativo » atteg
giamento del PSDI, ha sotto
lineato che la crisi deva es
sere chiusa al più presto « su 
una salda base programmati-

C f. 
SEGUE IN ULTIMA 

A PAGINA 2 
I COMIZI DEL PCI 

RIBELLI CON 19 OSTAGGI 
IN UN CARCERE OLANDESE 

Diciannove tono gli ostaggi ancora nelle' 
. mani dei quattro detenuti — tre dei 
quali condannati per crimini comuni e 
il quarto, un , palestinese, • condannato 

per un dirottamento — ammutinatisi l'altra sera noi carcero svedese" di. Schevenlnahen • asserra
gliatisi nell'attigua cappella. JerL.L ribatti hanno"rilasciato dfo dònna, ' la figlioletta* è uria persona di 
73 anni. La casa di pena è circondata da infanti fono-di polizia. Uri portavoce dell'OL* ha dìehia-' 
rato che la resistenza palestinese non ha « nulla a eh* vedere » con l'impresa. Nella foto: una piccola ' 
folla di curiosi si è riunita dinanzi al carcera di Schaveninghen. > ( IN ULTIMA PAGINA) 

L'annuncio a Rabat 

Oggi si riunisce la segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Si decide il rafforzamento della lotta 
- - •• - ^ . . . - * -, 

dopo 
Trattativa con Flntersind - Prosegue il programma di scioperi articolati in tutto il Paese per salari, oc
cupazione e nuovo sviluppo - Manifestazioni e assemblee a Milano, Roma,'Trieste, Rieti, Pistoia.e Foggia 

Una risposta di massa 
/ severi censori del movi- i che se non al livello dell'au

mento sindacale, coloro che 
ogni giorno trovano l'occasio
ne per fare prediche ai lavo
ratori, di fronte alla presa di 
posizione della Confindustria 
che ha costretto la Federazio
ne CGIL. CISL, UIL ad in
terrompere le trattative sulla 
contingenza, taccioni. Né una 
parola di condanna aperta 
dell'atteggiamento della Con
findustria, e neppure un mi
nimo di accenno critico, da 
parte di giornali come il quo
tidiano della Democrazia Cri
stiana. Anzi II Popolò addi
rittura scrive che e non pos
siamo ancora pronunciarci e 
orientarci su questa verten
za ». Larga parte della stam
pa cosiddetta di informazione 
si diffonde ampiamente sul
le proposte della Confindu
stria. ma non trova il modo 
di dare spazio alla argomen
tata risposta dei sindacati. 
Sempre il quotidiano demo
cristiano mostra un'unica pre
occupazione: quella relativa al 
fatto che la massa salariale 
nel 1975 non si dilati più del 
16*». Al Popolo dunque non 
iniporta niente di quello che 
è accaduto nel 1974, della fal
cidia pesante subita dai sala
ri di milioni di lavoratori, 
dalle pensioni già vergognose. 
Per il quotidiano democristia
no non ha alcun significato il 
fatto che il costo della vita 
rispetto al settembre del 1973 
sia salito del 24,6 per cento. 

Di fronte a tale atteggia
mento. vien fatto di ripensa
re agli elogi che i democri
stiani e i repubblicani, fra gli 
altri, hanno rivolto ai sinda
cati inglesi per il cosiddetto 
e patto sociale» stabilito col 
governo laburista. In quelle 
intese fra sindacato e gover
no, assieme a seri impegni 
riformatori, era previsto, per 
quel che riguafda la parte sa
lariale, una sorta di autocon
trollo del sindacato affinché 
le richieste non superassero 
l'aumento pel còsto della vita. 

Su questo, lodi ai sindaca
ti inglesi: tanto, sono in Gran 
Bretagna. 'Ma quando sono l 
sindacati italiani a battersi 
per un recupero salariale, an

niento reale del costo della 
vita, allora se ne dice peste 
e corna. 

Non solo. All'accettazione 
di questo famoso 16'» si vuo
le subordinare perfino la le
gittimità di richieste come 
quella del blocco di alcuni 
prezzi di generi alimentari e 
di una lotta più dura contro 
l'evasione fiscale e la fuga di 
capitali. Questa tesi è del tut
to aberrante, perché i prov
vedimenti in tale direzione so
no il minimo che un governo 
ha il dovere di fare di fronte 
ad una situazione economica 
sempre più grave, per non 
far pagare ai lavoratori l'inte
ro prezzo della crisi. Ciò i 
governi diretti dalla Democra
zia Cristiana non hanno mai 
fatto. 

Pubblicando il lungo e con
fuso elenco di numeri conte-
to nelle proposte della Con
findustria. si vuol accreditare 
la tesi che. in fondo, il pa
dronato era disposto a reni-
re incontro alle esigenze po
ste dai lavoratori. Questo è 
falso: al di là di semplici o-
perazioni contabili, ben poco 
viene positivamente modifica
to con le proposte confindu
striali. quando tutto non vie
ne rimandato al 1976. Si in
dicano i nuovi valori che il 
punto di contingenza dorreb
be assumere secondo il pa
dronato: ma non si spiega 
che il meccanismo del cosid
detto « azzeramento » rallenta 
il numero degli scatti, in mo
do tale che nelle tasche del 
lavoratore non entrerebbe, da 
subito, nemmeno una lira in 
più. 

La Confindustria per ciò 
chiede perfino delle contro
partite gravissime. Torna in
fatti a parlare di « mobilità 
del lavoro», che nel senso in 
cui la intende l'organizzazione 
padronale, corrisponde alla 
pretesa di avere mano libera 
nel decidere i ritmi, gli ora
ri. gli organici, di portare 
dunque, nel posto di lavoro. 
un duro attacco atte conqui
ste fondamentali di questi an
ni. Il padronato cioè vuole a-
gir9 a proprio piacimento e 

senza controllo nella ristrut
turazione in atto. 

La linea Agnelli, dalla FIAT, 
viene così meccanicamente 
trasferita all'intera Confindu
stria, anche se ciò provoca 
dissensi e malumori'all'inter
no dello stesso mondo im
prenditoriale. In realtà, non è 
solo la questione della con
tingenza che non si vuol di
scutere. ma il futuro assetto 
che l'industria italiana deve 
darsi, operando le necessarie 
riconversioni, trasformando il 
suo rapporto con l'agricoltu
ra. diventando quindi più 
produttiva • e legando questa 
produttività ai bisogni e alle 
esigenze del Paese. E' per 
questo che sì vuol colpire du
ramente i lavoratori, dividere 
il sindacato, indebolirlo. 

Queste posizioni avventurì
stiche del gruppo dirigente 
della Confindustria trovano ri
spondenza. del resto, nella si
tuazione politica e negli orien
tamenti delle forze conserva
trici. Giustamente il compa
gno Luciano Ijxma. segretario 
.generale della CGIL, rilevava 
ieri * Il clima torbido in cui 
si sta svolgendo la crisi » ed 
affermava che, mentre si vuo
le andare ad elezioni antici
pate, si costruisce «r/a strate
gia del muro contro muro. 
utilizzando a questo fine ogni 
•strumento disponibile dalle a-
zioni terroristiche, all'inflazio
ne dilagante, dalla recessione 
alla minaccia di scissione del
le organizzazioni sindacali ». 

Grandi dunque sono i com
piti che stanno di fronte alle 
classi lavoratrici e alle loro 
organizzazioni. 

Le lotte che milioni di la
voratori stanno portando a-
vanti non solo per il recupe
ro del salario, ma per tener 
averta la strada delle riforme. 
di un diverso sviluppo econo
mico, ' del rinnovamento del 
Paese, sono nuove testimo
nianze della capacità del mo
vimento unitario di respìnge
re disegni e manovre avven
turìstiche. della coscienza na
zionale che anima le grandi 
masse lavoratrici italiane. 

Alessandro Cardulli 

• / . \ -;. . " . . ' • ! ! • ROMA, 27 ottobre 
L'intransigente posizione della Confindustria sull'unifica

zione della contingenza, sulla garanzia del salario nel caso di 
ristrutturazioni produttive e di sospensióni, sul recupero del 
potere d'acquisto dei salari più bassi, ha immediatamente re
so più acuto lo scontro già in atto nel Paese. Tanto più che, 

- mentre negava la possibilità di unificare il punto della contin-
. genza al «massimo valore», come giustamente.chiedono i sin
dacati, l'organizzazione padronale chiedeva anche contropar
tite per l'intensificazione dello sfruttamento del lavoro. 

La'situazione verrà esaminata domani dalla segreteria dei-
ila Federazione CGIL, CISL e UIL. convocata per stabilire 
« le conseguenti e necessarie misure di intensificazione della 
lotta, già decise subito dopo l'interruzione delle trattative». 

Nelle fabbriche e nel Paese, intanto, l'iniziativa sindacale 
per salario, occupazione, nuovo sviluppo si va dispiegando. a 
pieno ritmo, sulla'base delle decisioni di lotta adottate nei 
giorni scorsa Scioperi articolati, nel quadro delle sei ore di 
astensione del lavoro decise 'dalla Federazióne CGIL. CISL, 
UIL, avrà luogo domani a Milano, dove si svolgerà un'assem
blea di delegati*al Teatro Lirico; a Trieste-(due ore); a.Ro
ma, con'iniziative particolari nelle zone; a Rieti; a Pistoia e 

: a-Foggia (due ore). Numerose • altre astensioni articolate, 
'con- assemblee- e manifestazioni, avranno luogo nei prossimi 
'giorni, fino a coprire Unterò arco del Paese. - -
. ^Sempre per. la contingenza nel pomeriggio, di domani avrà 
luogo un nuovo incontro fra sindacati e Intèrsind, l'associa
zione delle aziende a partecipazione statale. ' , ' 

Sarà costituito 
dai palestinesi un 
governo in esilio 

Interventi di Arafat e di Hussein al vertice arabo • Rigida e negativa posizione del 
re giordano • Messaggi di Kossighin e Podgorni e del premier cinese Ciu En-lai 

RABAT, 27 ottobre 
E' proseguita oggi al palaz

zo reale'di Rabat, in Maroc
co, la riunione dei Capi degli 
Stati arabi, (o dei loro rap
presentanti), dalla quale do
vrebbe scaturire anche la dif
ficile riconciliazione fra Gior
dania e Movimento di libera
zione palestinese. ... , v • 

Oggi, seconda giornata del 
« vertice », sono intervenuti ai 
lavori Yasser Arafat, presiden
te dell'OLP (Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina) ed. il re giordano Hus
sein. La riunione si è svolta a 
porte chiuse e non si hanno 
perciò notizie ufficiali. Mentre 
la discussione era in corso, 
tuttavia, un portavoce del
l'OLP ha dichiarato ai giorna
listi che « da parte del movi
mento palestinese non si è di
sposti ad alcun compromesso 
con la Giordania a proposito 
del-diritto dell'OLP a parlare 
a nome dei palestinesi ». 

Re ' Hussein, intervenendo 
stamani nel dibattito, ha as
sunto, riferiscono fonti gior
dane, posizioni rigide e nega

tive, dichiarando che «la ri
soluzione sul problema pale
stinese presa dal Consiglio dei 
ministri degli Esteri degli Sta
ti arabi riguarda un argomen
to troppo importante per es
sere discusso a quel livello, e 
che spetta quindi al "vertice" 
decidere». Egli ha poi detto 
che • la conferenza deve sce
gliere nettamente fra due pos
sibilità: « 1) affidare all'OLP 
la responsabilità della Cisgior-
dania, e , ih questo caso la 
Giordania esce dal gioco, ma 
la trattativa diventa più diffi
cile poiché Israele non accet
terà mai di trattare con i pa
lestinesi; 2) lasciare Amman 
libera di parlare a nome dei 
palestinesi della Cisgiordania, 
dove una volta liberato il ter
ritorio, sarà indetto un refe
rendum per permettere alle 
popolazioni di scegliere il pro
prio destino. . , 

«Fra queste due possibilità 
— ha aggiunto re Hussein — 
non esiste compromesso ». -

Intanto, in un'intervista pub
blicata oggi dal quotidiano in 
lingua inglese di Beirut (Liba
no) Daily Star, il capo della 
delegazione dell'OLP a Rabat, 
Faruk Kammudi, ha afferma
to che « un governo palestine
se in esilio verrà costituito 
nel corso della prossima setti
mana: il Consiglio palestinese 
— ha precisato — sarà convo
cato per discutere la forma
zione di tale governo ». L'in
tervista è stata rilasciata ieri 
nella capitale marocchina, po
chi minuti prima che si apris
se il « vertice » arabo, al cor
rispondente del giornale liba
nese. 

Messaggi ai partecipanti alla 
conferenza di Rabat sono sta
ti inviati dal Primo ministro 
sovietico Kossighin e dal Pre
sidente dell'URSS Podgorni, e 
dal primo ministro della Re
pubblica Popolare Cinese Ciu 
En-lai. • 
— I dirigenti sovietici ribadi
scono il loro appoggio «alla 
giusta causa dei popoli ara
bi » ed affermano che « i ten
tativi di Israele tesi a conser
vare i territori occupati in se
guito all'aggressione, come pu
re le sistematiche provocazio
ni militari contro i Paesi ed 
i Popoli arabi vicini, suscita
no un'inquietudine crescente 
nel mondo. -

«Gli interessi della pace e 
della sicurezza — prosegue il 
messaggio — esigono la libe
razione di tutti i territori a-
rabi occupati nel 1967 e l'ap
plicazione dei legittimi dirit

ti nazionali del popolo palesti
nese. Senza ciò, non potrà es
serci una pace giusta e dura
tura nella regione. 

« L'URSS — sottolineano 
Kossighin e Podgorni — si di
chiara in favore della ripre
sa urgente dei lavori della 
conferenza di Ginevra, che è 
la sede più opportuna per lo 
esame del problema del Me
dio Oriente in tutti i suoi a-
spetti ». Il « vertice » di ' Ra
bat viene definito come « una 
tappa importante nel rafforza
mento della solidarietà antim
perialista dei popoli arabi » ed 
il messaggio si conclude rile
vando che a il successo della 
giusta lotta dei popoli arabi 
per la liquidazione delle con

seguenze dell'aggressione 1-
sraeliana (...) dipende ih misu
ra rilevante dalle azioni con
certate dei Paesi arabi». 

Nel suo messaggio Ciu En-
lai si congratula, « a nome 
del governo e del popolo ci
nesi », per la convocazione 
del « vertice » di Rabat e af
ferma che nella guerra del
l'ottobre scorso «decine di mi
lioni di arabi, con odio co
mune contro il nemico, han
no messo in opera la grande 
forza della loro unità milita
re e hanno inferto duri colpi 
al sionismo israeliano e — di
ce Ciu En-lai riprendendo uno 
dei motivi consueti della pole
mica internazionale cinese — 
alle superpotenze». 

I risultati elettorali nelle due regioni tedesco-federali 

In Assia e in Baviera 
flessione 

socialdemocratica 
• • : ' . - . . ' , -BONN, 27 ottobre 

Regresso del Partito socialdemocratico del cancelliere 
Helmut Schmidt e guadagni dell'opposizione cristiano-
democratica: queste le previsioni dei risultati delle ele
zioni svoltesi oggi in Baviera e nell'Assia fornite dai ; 
calcolatori elettronici dopo - l'inizio dello spoglio dei 

- voti nella maggioranza dei seggi. ' Questi dati di previ- " 
sione potranno subire variazioni, ma la tendenza di 
fondo non sembra lasciare dubbi.- • :- , , •=•-. 

Particolarmente grave appare la flessione registrata'-
in Assia, tradizionale roccaforte dei socialdemocratici 
che sono al governo da 28 anni. I dati ufficiosi parlano 
di una perdita del 2,6 per cento (45,9 nel 1970 e 43,3 •.' 
oggi). Nelle politiche del 1972 l'SPD ottenne il 48,5 
per cento. Anche il Partito liberale — che dal 1970 è 
al governo del land in coalizione con l'SPD registra 
ima decisa perdita di voti: è passato dal 10,1 per cento 
nel 1970 al 7,5 (10,2 nelle politiche del 1972). I due 
partiti potranno ancora riformare il governo regionale 
ma avrebbero una maggioranza di soli tre sèggi. I 
cristiano-democratici, sempre secondo i dati di previ
sione dei calcolatori, passano dal 39,7 per cento al 46,7 
con un guadagno netto del sette per cento (40,3 nelle 
politiche del 1972). 

Anche in Baviera ' sembra ' confermato dai dati di 
previsione un risultato favorevole ai cristiano-democra
tici, che nelle regionali del 1970 avevano raggiunto il 
56,4 per cento dei voti. Tale percentuale è aumentata 
ora dei 55 per cento, superando il 61 per cento dei 
voti (55,1 nelle politiche del 1972). Particolare di 
rilievo per giudicare la sconfitta socialdemocratica: il 
partito di Helmut Schmidt registra flessioni anche in 

- tutte le grandi città — comprese Monaco di Baviera e 
Francoforte — dove esso aveva sempre aumentato, 
seppure di poco, i suoi voti ad ogni elezione. 

Le conclusioni 
del Congresso 

del PC francese 
Il XXI Congresso straordinario del Partito comunista 

francese ha concluso ieri i suoi lavori con l'approvazio
ne all'unanimità del rapporto di Georges Marchais e della 
risoluzione che appare, nella sua stesura finale, precisa
ta in certi passaggi, arricchita dal dibattito e dagli emen
damenti accolti. La discussione del Congresso si è con
centrata sul collegamento tra l'obiettivo della conquista ' 
di una democrazia avanzata e la prospettiva socialista 
e sulla pratica e il contenuto dell'unione delle sinistre. 
Nelle conclusioni il compagno Marchais ha contrappo
sto al e catastrofismo » del Presidente Giscard d'Estaing 
per il quale crisi, disoccupazione e inflazione sono fatali, 
«l'ottimismo ragionevole dei comunisti che misurano 
la realtà per meglio trasformarla». (IN ULTIMA) 

Il segretario di Stato americano è giunto a Nuova DelM proveniente dalla capitale Mvietfca 

Esito positivo della visita di Kissinger a Mosca 
Nel comunicato congiunto si parla di soddisfazione por lo stato dei rapporti tra i due Paesi - « Comprensione recipro
ca » a proposito dell'elaborazione di vn nuovo accordo a lungo termine per il Salt • Compromesso sulla ripresa rapida 
della Conferenza di Ginevra sul Medio Oriènte - Oggi ha inizio la visita ufficiale del Cancelliere Schmidt nell'URSS 

Due «tredicii 
da 352 rmTronf 

- Lo spoglio delle «diede 
del Totocalcio ha rivelato 
che oono stati realizzati, 
ancata settimana doe « tre
dici », ette Întono" dateti-
no 3S2 milioni « 7 mila 3M 
lire. Al 1« «dodici» an
dranno 3 milioni STI mila 
2m Hre. Un tredici è stato 
reatfnato a Gallante, men
tre l'altro (accoinpofto 
da 3 dodld) è stato rea-
Umto a Torino. 

; DALLA REDAZIONE 
• • • • • ' MOSCA, 27 ottobre 
' Salutato all'aeroporto da An
drei Gromiko. il segretario di 
Stato americano Henry Kis
singer ha lasciato stamane 
Mosca alla volta - di Nuova 
Delhi. Il comunicato sui col
loqui con Leonid Breznev e 
lo stesso Gromiko. diffuso in 
serata, rileva che «le parti 
hanno constatato con soddi
sfazione che 1 rapporti tra 
l'URSS e gli Stati Uniti con
tinuano a svilupparsi confor
memente alla politica elabo
rata in vista di migliorarli 
instancabilmente ». In altre 
parole, la visita di Kissinger 
a Mosca ha fugato ogni om

bra di dubbio sulla continui
tà della politica americana di 
dialogo con l'Unione Sovieti
ca, confermando che l'avvenu
to mutamento alla Presidenza 
degli Stati Uniti non influen
zerà l'approfondimento delle 
relazioni fra i due Paesi. 

In questo quadro, il comu
nicato afferma che «gli in
terlocutori hanno messo in 
evidenza l'importanza tutta 
particolare degli incontri a li
vello più elevato per lo svi
luppo dei rapporti costruttivi 
tra l'URSS e gli Stati Uniti » 
e ricorda che un primo «ver
tice di lavoro» tra Breznev e 
Ford si svolgerà a fine no
vembre nella regione di Vla
divostok, . 

Per quanto riguarda II con
tenuto dei colloqui del segre
tario di Stato americano con 
i dirigenti sovietici, il docu
mento — dopo aver detto che 
«gli interlocutori hanno com
piuto un vasto giro d'orizzon
te su tutta una serie di pro
blemi interessanti i rapporti 
soviet i co-americano e sulle 
questioni dell'attualità inter
nazionale» — conferma che 
la maggior parte del tempo è 
stata dedicata al Salt. cioè al
la questione della ulteriore li
mitazione delle armi strategi
che offensive. 

«Gli interlocutori — si leg
ge nel comunicato — hanno 
studiato lungamente il pro
blema. Esaminandolo, le due 

parti si sono ispirate alla 
comprensione reciproca tra 
di loro realizzata a proposito 
della elaborazione di un nuo
vo accordo a lungo termine 
in questo campo che deve 
seguire l'accordo provvisorio 
in vigore del maggio 1972. Le 
parti hanno procèduto ad uno 
scambio di vedute utile su
gli aspetti concreti riguar
danti tale accordo. L'esame 
di questi problemi verrà pro
seguito». 

In sostanza si può dire eh* 
se anche il grande ottimismo 
diffuso in un primo tempo da 

Romolo Caccavale 
v. SEGUE IN ULTIMA. ^ 
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